
 

 

 
Città Metropolitana di Torino 

 
 

ORDINANZA N. 424 del 21/08/2026 
 
Settore: SUE  
 
Oggetto: ORDINANZA PER LA VERIFICA ED IL RIPRISTINO DELLE 

COPERTURE/STRUTTURE  RELATIVE AGLI IMMOBILI 
DANNEGGIATI A SEGUITO DELL'EVENTO ATMOSFERICO DEL 
20.08.2026  

 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SUE 

  
Premesso che in data 20 agosto 2026, il territorio comunale di Chivasso è stato interessato da un 
violento evento temporalesco, caratterizzato da intense precipitazioni e forti raffiche di vento, che ha 
provocato ingenti danni anche a numerosi edifici, con particolare riferimento alle relative coperture in 
taluni casi seriamente danneggiate; 
 
Preso atto che, immediatamente a seguito del verificarsi dell’evento atmosferico, personale dell’Area 
Governo del Territorio unitamente a rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, provvedeva ad 
accertare sul territorio i danneggiamenti piu’ gravi relativi al patrimonio del verde 
pubblico/segnaletica/arredo urbano, ed in particolare dei manti di copertura degli stabili a seguito della   
caduta tegole su spazi pubblici/privati, con in alcuni casi danni a vetture in sosta.  
Accertata la presenza di elementi e parti potenzialmente suscettibili di distacco e caduta anche su suolo 
di pubblico utilizzo, tali da determinare un concreto rischio per l’incolumità delle persone e per la 
sicurezza della circolazione lungo i tratti di viabilità pubblica prospicienti gli edifici interessati, è stato 
allertato il numero di emergenza al fine di far intervenire le unità del Comando Provinciale VVF di 
Torino, prontamente intervenute con numerose unità sul territorio, al fine di rimuovere le situazioni di 
pericolo.  
 
Ritenuto pertanto di dover procedere all’emissione della presente ordinanza a capo dei titolari/aventi 
titolo/amministratori degli stabili interessati dai danneggiamenti provocati dall’evento atmosferico, 
finalizzata alla verifica delle coperture e ogni altra struttura danneggiata provvedendo 
conseguentemente alla rimessa in pristino delle stesse; 
 
Visto l’art. 107 del Dlgs n. 267/2000 e s.m.i.; 

ORDINA  
 
Ai proprietari/aventi titolo/amministratori degli immobili danneggiati dall’evento atmosferico del 20 
agosto 2026, ciascuno per quanto di rispettiva competenza 
 



 

 

DI PROVVEDERE  

 
Nel più breve tempo possibile, ad effettuare operazioni di verifica circa lo stato di fatto in cui 
versano le coperture e/o ogni altra porzione di immobile interessate dai danneggiamenti dell’evento 
atmosferico del 20 agosto 2026, a cura di maestranze abilitate a svolgere tali interventi incaricate, 
provvedendo alla rimozione delle eventuali parti incoerenti ancora presenti in sito e di conseguenza 
procedendo alla messa in sicurezza ed alla definitiva rimessa in pristino delle coperture e di ogni altro 
elemento/manufatto afferente gli immobili privati danneggiati dall’evento atmosferico.  

CON L’AVVISO CHE   
1. ogni intervento eccedente la manutenzione ordinaria dovrà essere effettuato in osservanza della 

normativa vigente in materia edilizia/urbanistica;  

2. ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale per danni causati dalla mancata osservanza di questa 
ordinanza è a carico dei destinatari;  

3. che il Comune di Chivasso resta esonerato da qualsiasi responsabilità verso terzi dei quali sono 
fatti salvi e rispettati eventuali diritti ed azioni in sede amministrativa e giudiziaria;  

  
EVIDENZIA  

  
Che la presente ordinanza è rivolta a tutti gli aventi titolo di immobili danneggiati dall’evento 
atmosferico del 20/08/2026. 

La presente ordinanza verrà pubblicata all’Albo Pretorio online istituzionale e pubblicata sul sito web 
istituzionale per darne ampia conoscibilità agli interessati.    
 
La presente ordinanza viene altresì trasmessa per opportuna e dovuta conoscenza:  
Alla Polizia Locale – sede; 
Al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco - pec 
Al Comando/Stazione Carabinieri Chivasso - pec  

COMUNICA ALTRESI’  

 
Contro il presente atto è ammesso ricorso al TAR per il Piemonte nel termine di 60 giorni ai sensi 
del Dlgs n. 104/2010 e s.m.i., ovvero in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nel termine di 120 giorni ai sensi dell’art. 9 DPR. n. 1199/71 e s.m.i.. 
 
 
 
  
 
 Il Responsabile del Servizio   
 FULVIO AMBROSINO  
 Firmato digitalmente 
 


